
 

 

 

 

IL BUON GRANO E LA ZIZZANIA Ma io, Signore, sono buon grano o 

zizzania? Sono zizzania quando la mia lingua lunga narra di vere o 

presunte malefatte degli altri. Sono buon grano quando taccio, non 

giudico neanche col pensiero, parlo degli altri solo quando ho cose 

buone e vere da dire.  Sono zizzania quando approfitto del potere o 

dell’assenza di controllo, quando marco visita o non faccio il mio 

dovere. Sono buon grano quando sono corretto e  lavoro realizzando 

bene ciò per cui sono pagato.  Sono zizzania quando ferisco qualcuno 

con le mani o con le parole,  quando mi lascio prendere dall’ira, dalla 

superbia e dall’invidia. Sono buon grano quando lavoro per la pace, 

dentro e fuori di me, quando l’umiltà e la verità guidano i miei passi.  

Sono zizzania quando mi occupo esclusivamente di me stesso, quando 

non mi accorgo delle esigenze altrui.  Sono buon grano quando vedo, 

ascolto e agisco  per chi è in difficoltà ed è grato per il mio intervento. 

Signore, tu sai che io per primo sono buon grano e zizzania, insieme, e 

mi salva il fatto che tu conosci questa ambiguità, e mi concedi tempo e 

risorse per far crescere la parte migliore.  Un giorno mi purificherai, 

ma intanto grazie per la fiducia, perché della parte migliore sei fiero di 

mee non te la perderesti mai.    

 

 

 

 

 

 
 

 

Insieme fino alla mietitura 
L’esigenza umana di protezione e sicurezza ci porta a voler discutere 
questo principio presentato da Gesù nella parabola del buon grano e 
della zizzania. Usando la spiegazione dell’e-vangelista Matteo, di fron-
te a delitti efferati ci chiediamo perché i cattivi devono convivere con 
chi è buono e fa ciò che Dio vuole. Questi, infatti, subiscono le conse-
guenze nefaste delle scelte altrui, perdono un pezzo di vita per 
un’ingiusta causa. Qualche volta ci chiediamo se non sia più proficuo 
un Dio sterminatore dei malvagi, dato che per lui non è difficile capire 
chi sono.  
Eppure Gesù è perentorio e categorico nel descrivere la scelta del Pa-
dre: devono crescere insieme fino alla mietitura. Sì, perché nella realtà 
non si tratta di piante, ma di persone: portano in sé il condizionamen-
to della loro storia ma hanno la capacità di cambiare, esercitando il 
dono del libero arbitrio.  
Questa è la scelta del creatore sull’umanità: non automi programmati 
dalla natura, ma esseri autonomi e dotati della possibilità di scegliere 
tra bene e male, costruzione e distruzione, vita e morte. Tutto ciò per 
un tempo ampio ma limitato, i cui confini non è l’uomo a darsi. È ra-
gionevole che l’uomo corrotto sia aiutato a porsi in una situazione in 
cui non può nuocere. Ma possiamo capire l’amore del Padre che non 
vuole togliere a nessuno dei suoi figli la possibilità di far vincere in sé 
il bene per tutto il tempo che per equità gli è dovuto.   
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VANGELO VIVO  
 

Siamo a Tre Titoli, cinquanta casolari diroccati nel comune di Cerignola 

(Foggia), dove vivono 800 migranti che lavorano nelle campagne. Il 

mercoledì suor Paola Palmieri organizza la preghiera in un casolare che 

funge da bar (ed è anche talora luogo di spaccio e di prostituzione). Le 

hanno fatto mettere una grande croce e l’accolgono con gioia, coi loro 

canti e balli. È la responsabile della Casa della carità della diocesi e si 

batte per difendere i migranti dallo sfruttamento dei caporali. Hanno 

costituito un gruppo di avvocati di strada e avviato un progetto per ac-

compagnare i migranti nei luoghi di lavoro, ovviamente ricevendo in-

timidazioni e minacce. Il vescovo ha voluto festeggiare i suoi cinquan-

ta anni in quel bar, insieme a quella suora che per tutti lì è semplice-

mente «mamma Africa».    

25.7. 2020~SABATO  18.15 S.Rosario /   

18.30  S.Messa Nb. partecipazione possibile solo dietro la 

prenotazione : Pina 0173 37 48 138 
26.7. 2020 Domenica                           9.30 S.Rosario / 

10.00 S.Messa Nb.  partecipazione possibile solo dietro la 
prenotazione : Giuseppina 0176 43 22 93 27  /   

 
NEL PERIODO DELLE VACANZE  

DAL 1.8.2020 AL 17.8.2020 
LA MISSIONE RIMANE CHIUSA. 

NON CI SARA’ LA S.MESSA IN LINGUA ITALIANA. 
LE ATTIVITA’  DELLA MISSIONE SONO SOSPESE DURANTE 

PERIODO ESTIVO  - RIPRENDONO  15 SETTEMBRE. 

PER CHI PARTE PER LE VACANZE AUGURIAMO BUON RIPOSO 
E BUON RITORNO 

================================ 
PER CASI  URGENTI TELEFONARE AL NUMERO : 017213 484 77 

---------------------------------------------------------------------------------- 

LE CONFESSIONI : PRIMA E DOPO La S.MESSA  oppure per appun-

tamento 
 

 


